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Infelice chi nell'infanzia ha soltanto


memorie di paura e tristezza.


Sventurato chi, volgendosi indietro,


non vede che ore solitarie trascorse


in sale vaste e malinconiche,


tappezzate di lugubri tendaggi


e file esasperanti di libri antichi,


o in desolate veglie in boschi crepuscolari


fitti di immensi alberi grotteschi coperti di erbe,


che agitano silenziosi in alto i rami contorti.


Tal sorte gli dèi hanno riservato a me...


 


[ H. P. Lovecraft :“L'estraneo” ] 
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In annali oscuri, ove la parola è avvolta in un velo di mistero, oserei penetrare il reticolo intricato di A.Q. Sapuel e della sua storica residenza, il Moseren Castle.


Per otto secoli questa dimora si è eretta maestosa, vessillo di una dinastia il cui capostipite, il conte Benjamin Sapuel, fu figura enigmatica su cui si intrecciavano leggende e racconti proibiti.


Di fronte a questa struttura, le cui fattezze sfidavano le leggi della statica, emergeva l'illusione di tre palazzi dal volume declinante, sovrapposti in un connubio arcano. Ognuno di questi, con tetti di tegole rosse da cui si elevavano torri cilindriche, sfociava in guglie appuntite, ardite nel loro slancio. Le finestre, sparse in modo irregolare, danzavano sulle muraglie e addirittura sui tetti, assumendo forme bizzarre e dimensioni sfuggenti alla comprensione. Vetri sfumati di tenebra, donavano alla costruzione un'aura tetra all'esterno e misteriosa all'interno. Un labirinto di corridoi angusti legava le numerosissime stanze, mentre imponenti scale di pietra congiungevano i diversi livelli in una struttura priva di piani definiti ma attraversata da ambienti sfalsati, alcuni vertiginosamente alti, altri affondanti sotto il metro e ottanta. 


Qui dimoravano i servitori noti come Tibbho, creature misteriose la cui provenienza, pur rimanendo avvolta nel mistero, li ipotizzava originari di qualche obliata isola indonesiana. Si mormorava che continuassero a procreare in maniera plausibilmente incestuosa all'interno del castello stesso. Ciò che un tempo doveva essere una moltitudine numerosa si era ridotta, negli ultimi anni dell'Ottocento, a poche decine di elementi, il cui destino, come vedremo, fu tragicamente legato alla distruzione della magione.


Siffatta sorta di ominini, alti poco più di un metro e dai lunghi piedi piatti, possedevano voci metalliche stridule e occhi dal colore azzurro tenue, distanziati come le stelle nel cielo notturno. I capelli rossi, accesi come il fuoco, contrastavano con la fosca pelle corvina. Godevano di vita breve prima di scomparire nell'oscurità.


Non ho trovato altri documenti, purtroppo, che descrivano Moseren Castle, maestosa rocca sulla collina di Moseren Park. Questa narrazione si basa sulle testimonianze degli abitanti del luogo e soprattutto dalle narrazioni dedotte dal "Diario di A.Q. Sapuel", incredibilmente rimasto intatto dalle fiamme che avvolsero il cupo castello alla fine del XIX secolo.


Il taccuino, recuperato tra le macerie ancora fumanti, fu consegnato al sindaco di Moseren Park, che ne preservò una copia nella biblioteca locale. L’originale trova invece collocazione nel museo storico del capoluogo, dove attualmente è accessibile ai visitatori.


Fu in questo museo che casualmente notai quei fogli, colpito dalla loro impeccabile conservazione dopo l’incendio. Incuriosito iniziai a sfogliare il manoscritto e ora, senza nulla omettere, vi offrirò le pagine più rilevanti, affinché possiate coglierne l'essenza e comprendere le ragioni che mi spinsero ad approfondire la vicenda di A.Q. Sapuel.


La prima pagina è datata 17 ottobre 1893, quando A.Q. Sapuel aveva ventitré anni. 


Inizialmente, confesso, restai frustrato dal contenuto e fui sul punto di desistere dal proseguirne la lettura. Esattamente un anno dopo questa data, avvenne però un evento che segnò una svolta, determinando con ogni probabilità la distruzione del castello e la presunta scomparsa di A.Q. Sapuel, il cui destino si intrecciò con le ceneri della sua dimora. La tomba che da secoli custodisce i Sapuel fu privata del suo ultimo discendente.


Per questo motivo ho scelto di trascrivere solo il contenuto di queste pagine sostanziali, iniziando senza indugi dalla data in cui tutto ebbe inizio, senza prima trascurare l'importante premessa dell'autore. 
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PREMESSA


 [ di A.Q. Sapuel ] 


 


 


 


In un abisso d'odio mi sono avventurato, nel regno oscuro degli arcani diari, conscio che, alla fine, le pagine intrise di segreti cadranno in mani appartenenti ad anime incapaci di scrutare l'oscuro mistero che si cela tra le righe. Ogni diario, affermo con risolutezza, dovrebbe avere un epilogo estremo: la distruzione, affinché il peso non opprima chi non è destinato a comprenderne le insidie.


Emerge, dunque, una verità ineluttabile: il ciclo di un diario è impraticabile, e la parola "fine" risuona come un'eco vuota nell'eternità delle sue pagine intrise di nefandezza. Il diario, oscuro compagno dell'anima, non conosce né inizio né fine, è stato sempre presente, sospeso nell'etere del tempo, come le inafferrabili sfumature che avvolgono il nostro destino, sfuggente come fumo tra le dita.


Il diario è il rigurgito delle viscere, il fluire putrido della verità celata, riversato sulle pagine come un'offerta ai demoni interiori. Ma ciò che fuoriesce dalla bocca, una volta liberato, è condannato a errare irrimediabilmente nel mondo, incapace di tornare a riposare nell'abisso oscuro da cui è emerso.


Nell'odio mi sono avventurato verso gli arcani diari, ma oggi, come un'infausta profezia, mi trovo intrappolato nelle loro spire malefiche.


Ineluttabilmente, il mio destino si snoda attraverso quelle pagine bianche, e con una penna intrisa di oscurità, inizio un patto con le tenebre, gettando le fondamenta di un qualcosa che condurrà la mia anima in un vortice senza uscita. 
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